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1 PREMESSA 

 

La presente relazione riguarda il progetto di adeguamento dell’autostrada A5 in corrispondenza del 

nodo idraulico di Ivrea, predisposto sulla base delle richieste e delle indicazioni dalle Autorità 

Competenti a seguito delle calamità occorse alle strutture autostradali ed agli abitati dei Comuni 

limitrofi ad Ivrea nel corso dell’evento alluvionale dell’ottobre 2000 e precedentemente nel 

settembre 1993. 

 

Oggetto del progetto è il rifacimento di 9,65 km dell’autostrada  A5 (dalla progressiva 36+000, 

immediatamente a sud dell’interconnessione con il raccordo autostradale A4/A5, alla progressiva 

45+650), con l’inserimento di tre viadotti, rispettivamente denominati Torrente Chiusella 

(lunghezza 284 m), Cartiera (lunghezza 380m) e Fiorano (lunghezza 490 m.) 

Gli interventi previsto comprendono inoltre il rifacimento dello svincolo di interconnessione tra la 

A5 ed il raccordo autostradale A4/A5 Santhià-Ivrea. 

Gli interventi di adeguamento comportano la modificazione, per buona parte del tratto indicato, 

della livelletta autostradale, che viene innalzata per renderla coerente con i livelli idrici previsti in 

caso di piena.  

Con la realizzazione di questo intervento si provvede inoltre ad adeguare l’autostrada alle 

caratteristiche geometriche previste dal D.M. 5/11/2001, il che comporta la ricostruzione di alcune 

opere di attraversamento. 

 

La presente relazione è stata redatta per valutare la situazione geologica-ambientale dei terreni in 

oggetto, per escludere la presenza di terreni e rocce inquinate, e per garantire una corretta gestione 

dei materiali movimentati durante gli scavi, verificando la possibilità di riutilizzo in sito e gli 

impianti compatibili per il loro smaltimento.  

 

La relazione si articola come segue: 

- descrizione degli interventi in progetto; 

- descrizione delle caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche del 

territorio attraversato; 

- decrizione della campagna di prelievi e analisi e risultati ottenuti; 

- bilancio scavi riporti; 

- destinazione dei materiali di scavo; 

- identificazione dei siti di cava. 
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Figura 1/1 Localizzazione dell’area di intervento 

 nell’ambito dell’autostrada A5 e del raccordo autostradale A4/A5 
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2 OPERE IN PROGETTO 

Il progetto di adeguamento dell’autostrada A5 in corrispondenza del nodo idraulico di Ivrea è stato 

predisposto sulla base delle richieste e delle indicazioni dalle Autorità Competenti a seguito delle 

calamità occorse alle strutture autostradali ed agli abitati dei Comuni limitrofi ad Ivrea nel corso 

degli eventi alluvionali citati. 

Oggetto del progetto è il rifacimento di 9,65 km dell’autostrada  A5 (dalla progressiva 36+000, 

immediatamente a sud dell’interconnessione con il raccordo autostradale A4/A5, alla progressiva 

45+650), con l’inserimento di tre viadotti, rispettivamente denominati Torrente Chiusella 

(lunghezza 284 m), Cartiera (lunghezza 380m) e Fiorano (lunghezza 490 m.) 

Gli interventi previsto comprendono inoltre il rifacimento dello svincolo di interconnessione tra la 

A5 ed il raccordo autostradale A4/A5 Santhià-Ivrea. 

Gli interventi di adeguamento comportano la modificazione, per buona parte del tratto indicato, 

della livelletta autostradale, che viene innalzata per renderla coerente con i livelli idrici previsti in 

caso di piena.  

Con la realizzazione di questo intervento si provvede inoltre ad adeguare l’autostrada alle 

caratteristiche geometriche previste dal D.M. 5/11/2001, il che comporta la ricostruzione di alcune 

opere di attraversamento. 

 

I principali movimenti terra previsti in progetto sono legati agli interventi di seguito descritti. 

 

 

Realizzazione dei viadotti Chiusella, Cartiera e Fiorano 

Il viadotto Chiusella, della larghezza di 121.5 m, verrà demolito e sostituito da un nuovo ponte della 

larghezza di 284 m. In considerazione della maggiore estensione del nuovo ponte, dovrà essere 

demolito anche il rilevato stradale per una lunghezza di 162.5 m. 

Il ponte sul Rio Ribes, della lunghezza di circa 15 m, verrà sostituito dal Viadotto Cartiera, della 

lunghezza di 380 m. Verrà di conseguenza smantellato il rilevato stradale per una lunghezza di circa 

365 m.  

Il ponticello sul Rio delle Acque Rosse verrà sostituito dal Viadotto Fiorano, della lunghezza di 490 

m. Lungo tutto questo tratto il rilevato autostradale verrà demolito.  

La sostituzione di tratti in rilevato con tratti in viadotto comporta la produzione di quantitativi di 

terra che in parte verranno riutilizzati per la realizzazione degli allargamenti del rilevato nei restanti 

tratti.  

 

Allargamento del rilevato autostradale 

L’allargamento del rilevato autostradale è conseguente all’allargamento della piattaforma 

autostradale (3 m) e a lunghi tratti in cui è previsto l’innalzamento della livelletta stradale (anche 

superiore ai 10 m nel tratto a nord del Viadotto Fiorano), e che comporta un notevole allargamento 

dell’impronta a terra del rilevato.    

Gli allargamenti del rilevato autostradale comportano il fabbisogno di inerti granulari. Per la 

preparazione del piano di posa, viceversa, si prevede che varranno scavati mediamente 20 cm di 

terreno vegetale (da riiutilizzare) e 30 cm di terreno con caratteristiche granulometriche 

(prevalentemente limi) tali da non poterlo riutilizzare e doverlo conferire presso centri autorizzati. 

 

Demolizione e ricostruzione dei sovrappassi autostradali   

La maggior parte dei sovrappassi autostradali verranno demoliti e ricostruiti, sono esclusi: 

il cavalcavia dello svincolo di Ivrea e il cavalcavia della strada provinciale 565. 
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3 INQUADRAMENTO DI AREA VASTA 

3.1 Il territorio attraversato dal progetto  

 

Il progetto a cui si riferisce la presente relazione è ubicato sui territori dei seguenti comuni del 

Canavese: Comune di Ivrea, Comune di Perosa C.se, Comune di Pavone C.se, Comune di Samone, 

Comune di Banchette d’Ivrea, Comune di Salerano C.se, Comune di Fiorano C.se, Comune di 

Lessolo e Comune di Borgofranco d’Ivrea; tutti all’interno della Provincia di Torino. 

La porzione di territorio in esame è individuabile nelle Sezioni n°114100-114110-114150 della 

Carta Tecnica Regionale, in scala 1:10000, edita dal Servizio Cartografico della Regione Piemonte.. 

Dal punto di visto morfologico, l’area in esame è ubicata in un territorio pressoché pianeggiante, e 

debolmente degradante verso sud sud-est, circondata da rilievi collinari che formano l’Anfiteatro 

Morenico di Ivrea e dagli inselberg che costituiscono le alture nei pressi dell’abitato di Ivrea. 

L’area vasta è delimitata a nord dal M.te Buono (uno degli inselberg della zona) e dal 

restringimento vallivo che conclude il territorio piemontese, a est dal corso della Dora Baltea e dalla 

conurbazione della città di Ivrea, a ovest e a sud dal territorio canavesano prettamente a vocazione 

agricola.  
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Figura 3/1 Tratto autostradale compreso nel nodo idraulico di Ivrea 
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3.2 Assetto geologico e morfologico 

 

Così come desumibile dalla letteratura disponibile e dalla Relazione Geologica-Geotecnica-

Sismica allegata al Progetto Preliminare, dal punto di vista geologico, il territorio Canavesano può 

essere suddiviso in quattro settori principali:  

1. la “zona alpina” costituita dalle falde Austroalpine occidentali e quelle appartenenti alla 

falda Piemontese ad Ovest e a Nord,  

2. un settore collinare legato al basamento cristallino della “Zona Ivrea-Verbano” Centro Nord,  

3. un settore collinare legato all’Anfiteatro Morenico di Ivrea a Ovest e a Est,  

4. infine la “Pianura Canavesana”, compresa tra il bordo alpino e quello collinare, chiusa a Sud 

dai lembi più meridionali dei depositi morenici (Candia, Caluso, Borgo d’Ale e Viverone) 

che la separano dalla pianura Torinese e dal resto della Pianura Padana. 

L’area in esame si colloca nel settore centro-settentrionale della “Pianura Canavesana”; tale settore 

è caratterizzato dalla presenza di depositi continentali quaternari che hanno progressivamente 

riempito la conca apertasi tra il fronte del ghiacciaio balteo, in ritiro (fase cataglaciale), e la cerchia 

morenica antistante (Anfiteatro di Ivrea). In un primo momento la conca fu occupata da un vasto 

bacino lacustre che è stato successivamente colmato dai depositi alluvionali trasportati dai corsi 

d’acqua superficiali, generatisi per ablazione della testata del ghiacciaio stesso. 

I depositi continentali del Quaternario sono rappresentati secondo una sequenza cronostratigrafica 

delle unità litologiche che può essere, dal basso verso l’alto, così brevemente riassunta: 

 

Alluvioni terrazzate della fase lacustre (a1l) 

Sono depositi, sedimentati nell’ambito dei laghi glaciali effimeri, caratterizzati da una abbondante 

frazione fine che comprendono limi e limi argillosi con stratificazione millimetrica e sabbie 

anch’esse stratificate con potenze centimetriche; possiedono un grado di permeabilità variabile, in 

funzione della granulometria del sedimento, da impermeabili (limi e limi argillosi) a permeabili 

(sabbie). 

 

Alluvioni antiche terrazzate (a1) 

Derivano dal trasporto e dalla rielaborazione dei depositi glaciali ad opera dei torrenti alimentati 

dalle acque di fusione dei ghiacciai, sono caratterizzati da livelli eterometrici con alternanze di 

frazioni fini e disposizione caotica; possiedono una discreta permeabilità. 

 

Alluvioni recenti e depositi lacustri (a2) 

Sono depositi geneticamente legati ai corsi d’acqua che drenano il bacino idrografico attuale e 

responsabili del debole terrazzamento, prodotto dall’innescarsi del regime erosionale e conseguente 

a fenomeni di neotettonica avvenuti nel Quaternario, che separa la pianura dai piani di scorrimento 

della Dora Baltea, del Torrente Chiusella e del Rio Ribes; questi depositi sono caratterizzati da 

granulometria medio grossolana con matrice sabbiosa e elevata permeabilità. 

Sulla base di informazioni desunte dalla letteratura specifica è possibile stimare lo spessore 

complessivo, dei depositi alluvionali quaternari, nell’ordine delle centinaia di metri. 

Verso il basso la serie prosegue con i sedimenti marini di età Pliocenica affioranti nella cerchia 

morenica occidentale come “lembi sospesi” risparmiati dai cicli di erosione e deposizione dei corsi 

d’acqua. 
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L’espressione morfologica dominante dell’are di progetto è caratterizzata da forme direttamente 

riconducibili ad una dinamica fluviale a media-bassa energia legata alla mobilità del corso del fiume 

Dora Baltea. 

Nell’area si rilevano almeno tre superfici principali, differenziabili altimetricamente e delimitate da 

scarpate di terrazzo poco acclivi, testimonianza di più episodi a prevalente componente erosionale 

che hanno portato alla definizione della “valle” fluviale attuale. Il dislivello tra le superfici 

raggiunge un valore massimo dell’ordine di 8-9 metri circa. 

In tale intervallo è possibile operare una prima suddividione distinguendo i settori posti a quote 

inferiori, prossimi al corso d’acqua attuale della Dora, tuttora almeno in parte dipendenti dalla sua 

dinamica, dai settori altimetricamente più elevati, non più in relazione con esso, testimonianza di 

un’antica fase di colmamento di una depressioni interglaciale.  

Dal punto di vista litologico, la facies della serie alluvionale è caratterizzata da ripetute 

intercalazioni, di spessore da decimetrico a metrico, di ghiaie eterometriche a frazione fine 

sabbioso-limosa e di sabbia più o meno limose. In profondità si rileva una predominanza dei 

materiali prevalentemente fini, a componente sabbioso-limosa, con subordinate sabbie-ghiaiose e 

intercalazioni di limi argillosi e argille limose. 

L’ambito in destra orografia della Dora, in cui si colloca l’opera in esame, compreso tra questa e i 

rilievi collinari, è caratterizzato da una componente litologica prevalentemente fine, con sabbie 

limose e limi predominanti. E’ verosimile che queste litologie siano riconducibili a processi di 

colmamento di un antico bacino lacustre e/o di lembi abbandonati di paleoalvei, periodicamente 

colmati da eventi alluvionali. 

Le caratteristiche stratigrafiche e litologiche del sottosuolo in corrispondenza del sito in esame, 

sono state desunte da una campagna di indagini geognostiche espletata attraverso l’esecuzione di 

n°4 sondaggi geognostici, spinti sino alla profondità di 40 m, e n°30 prove penetrometriche (SPT); 

tutto ciò ha permesso di ricostruire la seguente stratigrafia di massima. 

 

Orizzonte 1) da piano campagna fino a circa m 2,00 da p.c. 

Terreno costituito da sabbia limosa debolmente ghiaiosa, di colore nocciola bruno e screziature 

rossastre (S4), con resti di vegetali; o terreno di riporto in materiale grossolano sciolto (S1). 

 

Orizzonte 2) da circa 2,00 m fino a circa 13,00 m da p.c. 

Alternanze di depositi sabbiosi e ghiaiosi, a volte stratificati con livelli millimetrici limosi, da 

nocciola a grigio cenere. 

 

Orizzonte 3) da circa 13,00 m fino a circa 24,00 m da p.c. (16,00 m da p.c. nei sondaggi S3 – S4) 

Sabbia micacea da media a fine, limosa o debolmente limosa, grigia con riflessi dorati, da umida a 

satura. 

 

Orizzonte 4) da circa 25,00 m (16,00 m da p.c. nei sondaggi S3 – S4) fino a 40,00 m da p.c. 

Limo argilloso, grigio cenere, con livelli da millimetrici a centimetrici più sabbiosi, da molto umido 

a saturo. 

 

Sulla base della bibliografia consultata si può asserire che tale stratigrafia, dai cinque metri in poi, 

continui per circa un centinaio di metri, alternando livelli di sedimenti più fini ad altri con 

granulometria più grossolana e con potenze variabili da alcuni centimetri a diversi metri, sino a 

raggiungere il substrato cristallino. Per contro, nei primi cinque metri, la stratigrafia è influenzata 

dall’assetto geomorfologico dei depositi alluvionali, organizzati in diversi ordini di terrazzi. 

Il foglio n.42 “Ivrea” della Carta Geologica d’Italia a scala 1:100.000, attualmente ancora l’unico 

documento ufficiale disponibile per l’area in esame, indica la presenza, nell’area in esame, di 

alluvioni terrazzate (at) e di alluvioni recenti (a2) – Fig.3.2/1. 
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Fig.3.2/1 - Stralcio del foglio n.42 “Ivrea” della Carta Geologica d’Italia a scala 1:100.000 e 

opere in progetto. Non in scala. 
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3.3 Assetto idrogeologico 

 

L’assetto litostratigrafico dell’unità quaternaria in esame presenta una certa complessità essendo 

legato ai vari processi deposizionali responsabili della sua formazione. Sono infatti presenti varie 

strutture interdigitate, date dal sovrapporsi di lenti e livelli di sedimenti a granulometria differente, 

spesso con contatti di tipo erosionale. 

Si deve pertanto considerare l’unità desposizionale quaternaria, spessa circa 100 m, come un unico 

acquifero indifferenziato, produttivo nei suoi livelli maggiormente permeabili. 

L’alimentazione della falda proviene essenzialmente sia dai rilievi collinari costituenti l’Anfiteatro 

Morenico, sia dai settori di radice attraverso processi di infiltrazione delle acque meteoriche. 

Nell’area di pianura la falda presenta un andamento di tipo centripeto dai rilievi verso il corso della 

Dora Baltea e un andamento in senso N-S legato all’inclinazione della superficie topografica. 

La Dora Baltea svolge un ruolo complessivamente drenante; tale rapporto può temporaneamente 

invertirsi nel caso di eventi di piena caratterizzati da livelli idrometrici particolarmente alti. 

La superficie piezometrica si attesta da una profondità non superiore a circa 10 metri. Dalla lettura 

della carta idrogeologica, elaborata dalla Regione Piemonte nell’ambito del “Progetto Prismas”, 

oltre che sulla base di altri sondaggi geognostici eseguiti in aree limitrofe, si evince che nell’area in 

esame la falda si attesta ad una profondità variabile compresa tra circa –2,00 m e circa -9,00 m dal 

p.c. 

Le condizioni di massima soggiacenza della falda si verificano nel periodo invernale mentre i valori 

minimi sono tipici della stagione tardo-primaverile; l’oscillazione è contenuta nell’ordine di 1-2 

metri, salvo per i settori prossimi alla Dora Baltea che risentono maggiormente della variazione 

delle quote idrometriche. 

Per la definizione del comportamento della Dora Baltea si fa riferimento all’evento del 13-16 

Ottobre 2000 che, come dinamica e portate idrauliche, può essere considerato di tipo estremo. 

Durante questo evento la Dora, non riuscendo a defluire attraverso la strettoia di Ivrea, ha 

rigurgitato verso monte aumentando il livello sino a riattivare gli alvei abbandonati. In particolare il 

Rio Ribes viene ad assumere il ruolo di scolmatore, drenando le acque in eccesso e convogliandole 

nel T. Chiusella. 

Secondo la relazione tecnica sul nodo idraulico di Ivrea (Piano stralcio di integrazione al PAI) 

realizzata dall’Autorità di Bacino del Fiume Po, nel tratto di Dora Baltea a valle di Ivrea e fino 

all’autostrada, le aree di allagamento evidenziano come l’attuale assetto dell’alveo a piene ripe del 

corso d’acqua, convogliando con notevole continuità l’intera portata di riferimento duecentennale, 

non consente il verificarsi delle importanti funzioni di laminazione naturale proprie della fascia 

fluviale. Tale fenomeno trova una sua giustificazione nella trasformazione da alveo pluricursale a 

alveo monocursale che si è verificata nell’arco degli ultimi 50-70 anni a causa degli interventi 

antropici di recupero dell’ambiente a fino agrocolturali e di coltivazione di inerti all’interno 

dell’alveo del corso d’acqua. 

Tale nuova forma d’alveo risulta caratterizzata, rispetto all’alveotipo originario, da un grado di 

incisione maggiore (minore rapporto larghezza/profondità) con conseguente approfondimento della 

quota media del fondo alveo e intensificazione dei processi erosivi sulle sponde del canale così 

impostato. 

Gli effetti sul territorio dell’evento dell’Ottobre 2000 sono stati simili a quelli dell’evento 1993, con 

allagamento delle acque in cave limitrofe al corso d’acqua. 
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4 CAMPAGNA DI PRELIEVO E ANALISI DEI SUOLI 

 

Per la verifica di eventuali contaminazioni nei terreni che saranno oggetto di movimentazione 

nell’ambito delle operazioni di progetto, è stata eseguita una campagna di prelievi e analisi dei 

terreni. 

Per verificare la possibilità di riutilizzo (negli usi contemplati) delle terre che saranno movimentate 

all’interno dei cantieri del progetto in esame, le analisi di laboratorio, oltre al set standard indicato 

nelle linee guida allegate al D.G.R. 24-13302/2010, comprendente Arsenico, Berillio, Cadmio, 

Cobalto, Nichel, Piombo, Selenio, Zinco, Rame, Cromo totale, Mercurio, Idrocarburi C>12, hanno 

misurato la concentrazione dei seguenti idrocarburi aromatici: benzene, toluene, etilbenzene e xileni 

(BTEX). 

 

4.1 Punti di prelievo                                                                                   

 

Nell’elaborato TER002 “Ubicazione punti di prelievo” sono indicati i punti di prelievo dei 

campioni che sono stati analizzati in laboratorio.  

 

In totale sono stati prelevati n. 10 campioni, ai bordi dell’attuale rilevato autostradale, con una 

frequenza media di circa 1 campione ogni 1000 m. 

 

I prelievi sono stati eseguiti con escavatore, senza introdurre elementi di contaminazione. 

La profondità dei prelievi è stata di 0.50 m dal piano campagna, in quanto rappresentativa degli 

scavi di preparazione del piano di posa in progetto e di – 1.0 m in corrispondenza delle vasche di 

raccolta delle acque di piattaforma (campioni 2 e 4). 

 

 

4.2 Risultati delle analisi 

 

Nella tabella che segue sono riepilogati i risultati delle analisi. Le concentrazioni misurate sono 

state poste a confronto con i limiti delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione (D. Lgs. 152/06, 

parte IV all.5 tit.V tab. 1) relativi ai siti industriali/commerciali. 

 

I certificati di laboratorio sono riportati nell’allegato 1. 
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Tutti i parametri analizzati hanno fatto registrare concentrazioni inferiori ai limiti delle 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione (D. Lgs. 152/06, parte IV all.5 tit.V tab. 1) relativa ai 

siti industriali/commerciali. 

 

In tre campioni (C6, C7 e C9) si sono registrati superamenti dei limiti previsti per le aree 

residenziali relativamente ad alcuni metalli (cobalto, nichel e stagno).  

 

I risultati delle analisi hanno evidenziato quanto già noto in letteratura. Infatti, anche secondo 

recenti studi condotti dall’ARPA Piemonte, nella provincia di Torino, negli strati più superficiali di 

terreno, si può evidenziare la presenza anomala di concentrazioni di metalli, sia di origine antropica, 

sia di origine naturale. 

In particolare il Rapporto sullo stato dell'ambiente in piemonte 2010, pubblicato da ARPA 

conclude: 

“L’analisi dei dati forniti dalla rete di monitoraggio attraverso l’utilizzo combinato di parametri 

statistici (tab.5.5-5.6), correlazioni di Pearson, fattori di contaminazione e fattori di arricchimento 

permette di effettuare valutazioni relative alla presenza, origine e intensità della contaminazione 

diffusa nel territorio della provincia di Torino. 

Attraverso lo studio delle correlazioni è possibile individuare gruppi di contaminanti ben correlati 

tra loro a indicare delle probabili origini comuni: 

 il gruppo di contaminanti di origine prevalentemente antropica, composto da Cu, Pb, Sb, 

Sn, Zn 

 il gruppo dei metalli pesanti e metalloidi di origine prevalentemente naturale composto da 

Co, Cr, Ni al quale vanno aggiunti anche il V e l’As. 

Per As, Co, Cr, Ni e V la cui presenza nei suoli della provincia di Torino è principalmente 

attribuibile al substrato litologico, è stato determinato il “fondo naturale del suolo” tramite 

unità di siti resi- siti indu-

parametro misura C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8 C9 C10 denziali striali

scheletro g/kg 127 146 247 205 51 24 24 139 32 120 - -

residuo a 105°C % peso 97 95 97 97 97 97 98 98 98 98 - -

elementi metallici 

e non metallici

antimonio mg Sb/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 10 30

arsenico mg As/kg 2.0 6.2 3.0 9 10 17 17 8 12 16 20 50

berillio mg Be/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2 10

cadmio mg Cd/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 2 15

cobalto mg Co/kg < 0,1 5.1 4.5 13 13 28 25 12 18 7 20 250

cromo mg Cr/kg 7.5 23 28 76 61 137 144 61 116 22 150 800

mercurio mg Hg/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1 5

nichel mg Ni/kg 15 42 35 88 87 200 198 94 195 39 120 500

piombo mg Pb/kg 6.7 11 6.6 18 17 41 31 20 10 87 100 1000

rame mg Cu/kg 11 22 9 33 31 61 61 29 43 26 120 600

selenio mg Se/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 3 15

stagno mg Sn/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1.6 2.2 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1 350

tallio mg Tl/kg < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 < 0,1 1 10

vanadio mg V/kg 4 19 15 25 24 37 36 18 22 18 90 250

zinco mg Zn/kg 18 25 13 44 44 76 97 46 36 31 150 1500

idrocarburi (C > 12) mg/kg < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 < 1 50 750

composti organici 

aromatici volatili
1 100

benzene mg/kg < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.1 2

etilbenzene mg/kg < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.5 50

stirene mg/kg < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.5 50

toluene mg/kg < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.5 50

xilene mg/kg < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 < 0,01 0.5 50
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elaborazione delle concentrazioni degli orizzonti profondi B (20 cm al disotto del limite inferiore 

dell’orizzonte Ap) per i suoli agricoli e C (30 – 60 cm) per i suoli naturali e indisturbati. 

Per Cu, Pb, Sb, Sn e Zn, la cui presenza nei suoli della provincia di Torino è attribuibile in 

prevalenza a fonti di inquinamento puntuale o diffuso (deposizioni atmosferiche) è stato 

determinato il “fondo naturale-antropico” tramite elaborazione delle concentrazioni degli orizzonti 

superficiali A (0-10 cm per i suoli naturali o indisturbati e orizzonte arato Ap per i suoli agricoli).  
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L’analisi dei parametri statistici e degli indici di contaminazione evidenzia la presenza di intensità 

di contaminazione diffusa simili per i gruppi di contaminanti individuati.  

Cu, Pb, Sb, Sn, Zn, presentano valori medi e valori di fondo (tabella 5.6) sempre al di sotto dei 

valori limite stabiliti dal DLgs 152/06 per le aree verdi/residenziali. ...per questi inquinanti la 

provenienza è prevalentemente antropica.  

As, Co, Cr, Ni, e V presentano medie e valori di fondo elevati e spesso superiori ai limiti stabiliti 

dal stabiliti dal DLgs 152/06 per le aree verdi/residenziali (tabella 5.5). ...la tipologia di 

inquinamento esclude un arricchimento superficiale di origine antropica.” 

 

     
Statistica ARPA 

     
agricoli naturali 

Metalli UdM C6 C7 C9 max max 

cobalto mg/kg 28 25 18 31 77 
nichel mg/kg 200 198 195 330 1500 

stagno mg/kg 1.6 2.2 < 0,1 4.7 28 
 

Come risulta dalla tabella, i superamenti delle CSC per le aree residenziali, relativamente a cobalto, 

nichel e stagno, risultano abbondantemente inferiori ai valori massimi registrati da ARPA nei 

terreni agricoli e naturali della provincia di Torino.  

Riguardo a nichel e cobalto, per quanto sopra riportato si esclude un arricchimento di origine 

antropica, e si interpretano i valori registrati in relazione ai litotipi di origine dei depositi alluvionali 

presenti. 

Riguardo allo stagno, le concentrazioni risultani inferiori anche al valore di “fondo naturale-

antropico” (4.1 mg/kg) elaborato da ARPA, e abbondantemente inferiore ai valori massimi 

riscontrati nei terreni agricoli e industriali.  

 

Secondo quanto previsto dalle linee guida della Regione Piemonte, “Qualora studi concernenti la 

valutazione dei valori di fondo naturale o di inquinamento diffuso per aree determinate siano 

approvati dalla Regione Piemonte, detti studi costituiranno il valore di riferimento per il fondo 

naturale o l’inquinamento diffuso ed il proponente sarà sollevato dall’onere di produrre un 

elaborato specifico”. 

 

Per le aliquote di suolo non riutilizzabili in sito, che verranno trattate come rifiuto, il codice CER di 

riferimento è 17.05.04 (vedi Allegato 1).  
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5 GESTIONE DEI MATERIALI 

 

La gestione del bilancio scavi/riporti ha l’obiettivo di permettere il riutilizzo in sito del massimo 

quantitativo possibile dei materiali di risulta delle operazioni di cantiere.  

 

Le operazioni di cantiere per la realizzazione degli interventi in progetto comportano la 

movimentazione dei seguenti materiali. 

 

Suolo (terreno vegetale e terreno limoso sottostante) 

Si prevede lo scavo del terreno in sito, per una profondità media di 50 cm, per la preparazione del 

piano di posa dell’estensione dei rilevati. Di questi 50 cm, i primi 20 sono stati considerati terreno 

vegetale riutilizzabile come copertura per le nuove scarpate dei rilevati, mentre i successivi 30 cm, 

costituiti prevalentemente da limi, non sono stati considerati riutilizzabili in cantiere e quindi da 

smaltire presso centro autorizzato. 

Rispetto ai riporti, è stato considerato il fabbisogno per la copertura delle scarpate dei rilevati 

autostradali e nuovi sovrappassi, nonché per la risistemazione delle aree di cantiere.   

Per quanto riguarda il riutilizzo in sito, la normativa di riferimento è rappresentata dall’art. 185 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i., punto c., che esclude il suolo non contaminato dal regime dei rifiuti. Nel 

caso in esame il riutilizzo in sito è dunque possibile, in considerazione dell’assenza di 

contaminazioni, come risulta dalle analisi effettuate. 

Le aliquote dei terreni non riutilizzabili in cantiere verranno conferite presso centri autorizzati. 

In questo caso si rende necessario: 

- individuare un centro autorizzato al recupero o smaltimento terre e rocce da scavo (CER 

170504); in merito si rimanda all’elaborato TER003 “siti di smaltimento e cave” e al 

successivo capitolo 7; 

- il trasporto deve essere effettuato da ditte iscritte all’Albo Gestori Ambientali o dall’impresa 

previa richiesta all’Albo per il trasporto in conto proprio; 

- emettere Formulario di Identificazione per il trasporto; 

- comunicare al Comune il centro autorizzato prescelto. 

 

Secondo quanto previsto dall’art. 186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., comma 2, “nel caso in cui progetti 

prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo nel medesimo progetto, i tempi dell’eventuale 

deposito possono essere quelli della realizzazione del progetto purché in ogni caso non superino i 

tre anni.   

 

 

Materiale granulare dei rilevati esistenti 

Anche per il materiale che costituisce il corpo dei rilevati autostradali che verranno smantellati è 

previsto il riutilizzo in sito.  

Tale materiale può essere considerato sottoprodotto, ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs.152/06 e 

s.m.i., in quanto soddisfa le seguenti condizioni: 

a. è originato da un processo di produzione di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo 

primario non è la produzione di tale sostanza o oggetto; 

b. è certo che sarà utilizzato, nel corso dello stesso processo di produzione da parte del 

produttore o di terzi; 

c. sarà utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 

industriale, in quanto verrà frantumanto e miscelato in un normale impianto d’asfalto senza 

alcuna trattamento diverso dalla normale pratica industriale 
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d. soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la 

protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi 

sull’ambiente o la salute umana. 

 

 

Fresato d’asfalto  

Il fresato d’asfalto  o “conglomerato bituminoso di recupero” così come definito dalla norma UNI 

EN 13108 è un prodotto di elevate caratteristiche tecniche, costituito da una miscela di inerti con 

una precisa curva granulometrica caratterizzata da una elevata presenza di fini. 

In Italia il fresato d’asfalto contiene sempre solo bitume. Ciò è provato da numerosi studi ma 

soprattutto dal fatto che il nostro paese è povero di risorse del sottosuolo e in particolare di 

carbone
1
. Il nastro d’asfalto che caratterizza le nostre strade è sempre stato confezionato 

esclusivamente con bitume derivato dal petrolio. Il fresato prodotto in Italia quindi non contiene 

catrame e per questo motivo è “non pericoloso”. Nel caso di gestione come rifiuto il codice CER di 

riferimento è il 17.03.02. 

 

Il fresato derivante dalla scarifica della pavimentazione esistente è stato considerato riutilizzabile:  

a) per la realizzazione dello strato cementato alla base della nuova pavimentazione; 

b) miscelato con inerti per la realizzazione dei corpi dei rilevati stradali. 

 

Il fresato può essere considerato sottoprodotto, ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs.152/06 e s.m.i., 

in quanto soddisfa le seguenti condizioni: 

e. è originato da un processo di produzione di cui costituisce parte integrante, e il cui scopo 

primario non è la produzione di tale sostanza o oggetto; 

f. è certo che sarà utilizzato, nel corso dello stesso processo di produzione da parte del 

produttore o di terzi; 

g. sarà utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento diverso dalla normale pratica 

industriale, in quanto verrà frantumanto e miscelato in un normale impianto d’asfalto senza 

alcuna trattamento diverso dalla normale pratica industriale 

h. soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la 

protezione della salute e dell’ambiente e non porterà a impatti complessivi negativi 

sull’ambiente o la salute umana. 

 

Come sottoprodotto vanno osservate le seguenti regole di gestione: 

- Fase 1: demolizione e produzione del fresato: nessuna prescrizione particolare se non la 

verifica di non pericolosità del fresato generato; 

- Fase 2: trasporto: documento di trasporto (bolla) che riporti il luogo di provenienza e quello 

di destinazione; 

- Fase 3: recupero e trattamento in impianto: il fresato entra nel processo di produzione dei 

materiali come materiale costituente in sostituzione dei materiali naturali e deve essere 

sottoposto ai normali controlli per la classificazione e destinazione (UNI EN 13108-8). 

L’impianto che utilizza il sottoprodotto deve essere in possesso delle autorizzazioni necessarie per 

la normale produzione dei materiali. Nel caso di riciclaggio in situ, le autorizzazioni necessarie 

riguardano l’impianto mobile di trattamento. 

 

Si prevede il riutilizzo integrale del fresato d’asfalto nello strato cementato alla base della nuova 

pavimentazione e nel corpo del rilevato miscelato con inerti. Eventuali esuberi non riutilizzabili 

                                                 
1
 Fresato d’asfalto: rifiuto o sottoprodotto? (Stefano Ravaioli, Rassegna del bitume 69/11) 
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legati a particolari tempistiche di intervento potranno essere destinati a centri autorizzati ad 

accogliere il materiale come rifiuto con codice CER 17 03 02.   

 

Calcestruzzo da smantellamento dei manufatti 

Come per il fresato, il calcestruzzo derivente dallo smantellamento dei manufatti in calcestruzzo 

verrà gestito come sottoprodotto, prevedendone la macinazione ed il riutilizzo nel corpo del rilevato 

stradale. 
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6 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI E BILANCIO SCAVI E RIPORTI 

6.1 Cronoprogramma dei lavori 

 

Il cronoprogramma dei lavori è stato diviso in tre lotti, divisi rispettivamente da 8, 3 e 7 fasi.  

Si prevede che le lavorazioni relative al primo lotto comincino circa un anno prima rispetto al secondo e terzo lotto.  

 

Fase 1 Anno 2 Anno 3 Anno 4 Anno 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 

    
                                              

  

  LOTTO 1 

1                                                                                                 

2                                                                                                 

3                                                                                                 

4                                                                                                 

5                                                                                                 

6                                                                                                 

7                                                                                                 

8                                                                                                 

                                                   LOTTO 2 

1                                                                                                 

2                                                                                                 

3                                                                                                 

                                                   LOTTO 3 

1                                                                                                 

2                                                                                                 

3                                                                                                 

4                                                                                                 

5                                                                                                 

6                                                                                                 

7                                                                                                 
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6.2 Bilancio scavi - riporti 

 

Come risulta dal cronoprogramma di cui al paragrafo precedente, si prevede che il lotto 1 inizierà 

circa 1 anno prima degli altri due lotti. Il lotto 3 proseguirà per circa 7 mesi oltre il termine dei lotti 

1 e 2. Per il bilancio complessivo dei materiali si è considerata la possibilità di utilizzo del materiale 

prodotto in un lotto anche negli altri lotti, a condizione che le fasi temporali lo permettano. 

 

Per il computo dei volumi di materiali movimentati durante la fase di costruzione si sono 

considerate le seguenti tipologie. 

 

Suolo (terreno vegetale e terreno limoso sottostante) 

Si prevede un esubero complessivo di suolo da smaltire presso centri autorizzati, pari a circa 

120.000 m
3
, di cui circa 90.000 cosituiti da terreno prevalentemente limoso derivante dalla 

preparazione del piano di posa della porzione in allargamento dei rilevati stradali.  

In ragione delle tempistiche delle diverse fasi operative, sarà necessaria una fornitura da siti esterni 

di circa 8.000 m
3
 di terreno vegetale.  

 

Materiale da rilevato 

Il lotto 1 terminerà con un esubero di circa 100.000 m
3
 di inerti da rilevato, costituiti dalle rampe di 

svincolo. Tali quantitativi potranno essere impiegati nelle lavorazioni del lotto 3, in cui sono 

previsti elevati fabbisogni di inerti per la realizzazione degli allargamenti e degli innalzamenti dei 

rilevati esistenti. In questo modo si prevede il riutilizzo complessivo dei terreni granulari derivanti 

dallo smantellamento dei rilevati esistenti.   

Si prevede una produzione complessiva di circa 400.000 m
3
 di inerti derivanti dallo smantellamento 

dei rilevati esistenti, a fronte di un fabbisogno di circa 1.400.000 m
3
 per la realizzazione degli 

allargamenti previsti. Considerando l’apporto, in miscela, del fresato d’asfalto e del calcestruzzo 

macinato (vedi punto che segue), il fabbisogno da siti esterni ammonta a circa 950.000 m
3
.  

 

Fresato d’asfalto e calcestruzzo da smantellamento dei manufatti esistenti 

L’ammontare complessivo del fresato derivante dallo smantellamento della pavimentazione 

autostradale è pari a circa 65.000 m
3
. Di questi una parte verrà impiegata per la realizzazione dello 

strato cementato alla base della nuova pavimentazione ed una parte verrà miscelata con inerti per la 

realizzazione dei corpi dei rilevati stradali (in percentuale non superiore al 25%); in entrambe i casi 

dovrà essere dimostrato il rispetto delle proprietà meccaniche indicate nel capitolato d’appalto. In 

questo modo non si prevede necessità di smaltimento finale presso centri autorizzati. Eventuali 

esuberi non riutilizzabili legati a particolari tempistiche di intervento potranno essere destinati a 

centri autorizzati ad accogliere il materiale come rifiuto con codice CER 17 03 02.   

 

Riguardo al calcestruzzo, il volume previsto derivante dallo smantellamento dei manufatti esistente 

è pari a circa 5.000 m
3
, che verranno macinati e miscelati con inerti per la realizzazione dei corpi 

dei rilevati stradali. 
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7 DESTINAZIONE DEI MATERIALI DI SCAVO NON RIUTILIZZATI IN CANTIERE  

 

Stante le caratteristiche dei terreni di scavo (depositi alluvionali) e l’assenza di contaminazione 

(codice CER 170504), le aliquote non riutilizzabili in cantiere potranno essere conferite a:  

1. impianti autorizzati a gestire rifiuti inerti non pericolosi provenienti da operazioni di 

costruzione e demolizione edile; 

2. aziende che hanno effettuato regolare comunicazione alla Provincia di Torino in merito ad 

operazioni di recupero di materia o energia da rifiuti; 

3. impianti di smaltimento e/o recupero autorizzati ai sensi degli Artt. 208, 209 e 210 del 

D.Lgs. 152/2006 e D.Lgs. 59/2005;  

4. discariche per rifiuti inerti o non pericolsi autorizzate ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 

del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i.. 

 

Nel paragrafo 7.1 che segue si riportano gli elenchi delle ditte di cui sopra, a disposizione nel sito 

della Provincia di Torino, servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche. Riguardo alle discariche, si rimanda 

al successivo paragrafo. 

 

7.1 Centri autorizzati dalla Provincia a ricevere e trattare CER 17.05.04 
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Tabella 7.1/1 – aziende autorizzate per la gestione di rifiuti inerti non pericolosi provenienti da operazioni di 

costruzione e demolizione edile (CER 170504) 
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Tabella 7.1/2 – impianti di smaltimento e/o recupero autorizzati ai sensi degli Artt. 208, 209 e 210 del D.Lgs. 152/2006 

e D.Lgs. 59/2005 (CER 170504) 
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Tabella 7.1/3 – aziende che hanno effettuato regolare comunicazione alla Provincia di Torino in merito ad operazioni 

di recupero di materia o energia da rifiuti (CER 170504)  
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Nella tabella che segue si elencano i siti autorizzati (CER 17.05.04) più prossimi alle aree di 

intervento. 

 

AZIENDA COMUNE INDIRIZZO DISTANZA  Attrav. Centri 
abitati 

AGRISCAVI CALUSO Loc. Nabriole 7 Km Nessuno 
CEM FOGLIZZO Gerboletto – 

zona cave ex 
SAIME 

17 Km di 

cui 4 
autostrada 

Nessuno 

MONTESCAVI QUASSOLO Regione 

Geange 4 
3.5 Km Nessuno 

RECICLA MONTALENGHE Strada Ruglio 16 Km di 

cui 13 
autostrada 

Nessuno 

Tabella 7.1/4 - Aziende prossime al sito che effettuano recupero di terre e rocce da scavo (fonte: 

Provincia di Torino) 

 

Le ditte Recicla e Montescavi sono anche abilitate al ritiro di miscele bituminose (CER 170302). 

Sulla tavola 4 “Ubicazione cave e discariche”, le precedenti aziente sono individuate 

territorialmente. 

 

 

7.2 Discariche 

 

Come detto sopra, il conferimento a siti di recupero viene considerato in via prioritaria. Di seguito 

si riporta, a titolo illustrativo, il quadro degli impianti di smaltimento presenti nelle prossimità del 

sito di progetto. 

Riguardo agli impianti di discarica, il D. Lgs. 36/2003 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE 

relativa alle discariche di rifiuti”  classifica le discariche nelle seguenti:    

 discarica per rifiuti inerti; 

 discarica per rifiuti non pericolosi; 

 discarica per rifiuti pericolosi 

 

Per identificare la tipologia di discarica adatta al conferimento diversi materiali prodotti dalle 

attività di progetto occorre fare riferimento al D.M. 3 agosto 2005.  

In base ai disposti del D.M. per il conferimento a discarica per inerti, è consentito lo smaltimento 

senza preventiva caratterizzazione dei seguenti materiali: 
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Tabella 7.2/1 - Tabella 1 D.M. 3/8/05 Rifiuti inerti per i quali e' consentito lo smaltimento in 

discarica per rifiuti inerti senza preventiva caratterizzazione 

 

Inoltre possono essere smaltiti in discariche per inerti i rifiuti inerti che a seguito della 

caratterizzazione di base di cui all'art. 2 del D.M. 3/8/05, sottoposti a test di cessione presentano un 

eluato conforme alle concentrazioni fissate nella tabella 2 del presente decreto (vedi tabella che 

segue). Per il conferimento in  discarica per rifiuti speciali non pericolosi occorre che le 

concentrazioni nell’eluato (test di cessione) non superino i limiti indicati nella tabella 5 del D.M. 

3/8/05.  Le tabelle che seguono riportano le discariche per inerti e quelle per rifiuti non pericolosi 

presenti sul territorio della provincia di Torino. 
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Tabella 7.2/2 - Tabella 2 D.M. 3/8/05 Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilita' in 

discariche per rifiuti inerti

 

 

Tabella 7.2/3 - Tabella 5 D.M. 3/8/05 Limiti di concentrazione nell'eluato per l'accettabilita' in 

discariche per rifiuti speciali non pericolosi 
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Tabella 7.2/4 - Discariche per rifiuti inerti nella provincia di Torino 

 

 

Tabella 7.2/5 - Discariche per rifiuti speciali non pericolosi nella provincia di Torino 

 

Di queste, la discarica per inerti più vicina al sito di progetto è quella di Borgofranco d’Ivrea, circa 

4 km a nord, mentre quella per rifiuti speciali non pericolosi più prossima ai cantieri è quella di 

Torrazza, raggiungibile sia via autostrata (54 km, di cui solo gli ultimi 4 su strade ordinarie) sia via 

SS26 (solo 9 dei 33 km sono su autostrada). 

Entrambe le discariche sono indicate sulla tavola TER003 “Ubicazione cave e discariche”. 
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8 AREE DI CAVA 

 

La Direzione Attività Produttive – Settore Pianificazione e Verifica delle Attività Estrattive della 

Regione Piemonte pubblica con cadenza trimestrale, sulla base dei dati che riceve dalle Province, 

l’elenco aggiornato delle cave e miniere attive (vedi tabella seguente, aggiornata al 31 dicembre 

2011).  

Tra le cave presenti, di seguito sono indicate alcune cave di prestito di materiale alluvionale site 

nelle vicinanze. Nell’elaborato TER003 “Siti di smaltimento e cave” sono ubicati i siti descritti. 

I siti considerati sono i seguenti: 

1. Industria estrazione ghiaie s.r.l.: cava in comune di Montaldo Dora (Regione Ghiare), 

situata a 4 km di distanza dal settore nord del tratto autostradale in esame, raggiungibile 

percorrendo circa 10 km di viabilità ordinaria e i restanti 3 km circa su autostrada; questa 

soluzione comporta l’attraversamento di due comuni: Montaldo Dora e la città di Ivrea. 

2. COGEIS s.p.a: cava in comune di Borgofranco D’Ivrea (Loc. Calea-Lago Sereno), situata 

a circa 5 km di distanza dal settore nord del tratto autostradale oggetto di ammodernamento; 

come la cava precedente, per raggiungerla partendo dall’interno della sede autostradale, è 

necessario attraversare dei nuclei abitati. 

3. Panetti Pietro: cava in comune di Piverone (località Nautica), situata a circa 15 km dalla 

zona oggetto dello studio e raggiungibile percorrendo circa 7,5 km su viabilità ordinaria e 

altrettanti 7,5 km circa su autostrada; il percorso attraversa l’abitato di Albiano d’Ivrea. 

4. Greencave: in vicinanza al casello autostradale di Santhià sulla A4 ha due cave; la prima in 

regione Valledora, comune di Cavaglià, circa 3.5 km dal casello e la seconda in Comune di 

Santhià, località C.na La Mandria, a circa 500 m dal casello. 

5. Edilcave: in vicinanza al casello autostradale di Santhià sulla A4 ha due cave; la prima in 

regione C.na Alba, comune di Tronzano, circa 1 km dal casello e la seconda in Comune di 

Cavaglià, località Valledora, a circa 4.5 km m dal casello. 

6. Valledora: in vicinanza al casello autostradale di Santhià sulla A4, in in regione Valledora, 

comune di Cavaglià, circa 2.5 km dal casello. 

 

Le prime tre cave hanno disponibilità limitata di materiale alluvionale per rilevati, e non sono in 

grado di fornire (se non in parte)  i quantitativi richiesti dagli interventi in progetto. Il fabbisogno 

complessivo può essere coperto dalle cave 4. 5. e 6., con elevata disponibilità volumetrica, situate 

nelle vicinanze del casello autostradale di Santhià sulla A4 Torino Milano.  

 

Qui di seguito si riportano le tabelle aggiornate delle “Cave e miniere” delle Province di Torino, 

Vercelli e Biella. 
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9 CONCLUSIONI 

 

Per la verifica di eventuali contaminazioni nei suoli che saranno oggetto di movimentazione 

nell’ambito delle operazioni di progetto, è stata eseguita una campagna di prelievi e analisi dei 

terreni. In totale sono stati prelevati n. 10 campioni, ai bordi dell’attuale rilevato autostradale, con 

una frequenza media di circa 1 campione ogni 1000 m. 

I prelievi sono stati eseguiti con escavatore, senza introdurre elementi di contaminazione. 

La profondità dei prelievi è stata di 0.50 m dal piano campagna, in quanto rappresentativa degli 

scavi di preparazione del piano di posa in progetto e di – 1.0 m in corrispondenza delle vasche di 

raccolta delle acque di piattaforma (campioni 2 e 4). 

Tutti i parametri analizzati hanno fatto registrare concentrazioni inferiori ai limiti delle 

Concentrazioni Soglia di Contaminazione (D. Lgs. 152/06, parte IV all.5 tit.V tab. 1) relativa ai siti 

industriali/commerciali. 

Si prevede dunque il riutilizzo in sito dei terreni di scavo, compatibilmente con le caratteristiche 

granulometriche e con la successione temporale delle fasi di cantiere. Le aliquote dei terreni non 

riutilizzabili in cantiere verranno conferite presso centri autorizzati. 

 

Il bilancio scavi/riporti, riportato di seguito in sintesi, è stato previsto con l’obiettivo di permettere il 

riutilizzo in sito del massimo quantitativo possibile dei materiali di risulta delle operazioni di 

cantiere.  

 

Suolo (terreno vegetale e terreno limoso sottostante) 

Si prevede un esubero complessivo di suolo da smaltire presso centri autorizzati, pari a circa 

120.000 m
3
, a fronte di una richiesta da siti esterni di circa 8.000 m

3
 di terreno vegetale.  

 

Materiale da rilevato 

Si prevede il riutilizzo complessivo dei terreni granulari derivanti dallo smantellamento dei rilevati 

esistenti.   

Si prevede una produzione complessiva di circa 400.000 m
3
 di inerti derivanti dallo smantellamento 

dei rilevati esistenti, a fronte di un fabbisogno di circa 1.400.000 m
3
 per la realizzazione degli 

allargamenti previsti. Considerando l’apporto, in miscela, del fresato d’asfalto e del calcestruzzo 

macinato (vedi punto che segue), il fabbisogno da siti esterni ammonta a circa 950.000 m
3
.  

 

Fresato d’asfalto e calcestruzzo da smantellamento dei manufatti esistenti 

L’ammontare complessivo del fresato derivante dallo smantellamento della pavimentazione 

autostradale è pari a circa 65.000 m
3
. Di questi una parte verrà impiegata per la realizzazione dello 

strato cementato alla base della nuova pavimentazione ed una parte verrà miscelata con inerti per la 

realizzazione dei corpi dei rilevati stradali (in percentuale non superiore al 25%); in entrambe i casi 

dovrà essere dimostrato il rispetto delle proprietà meccaniche indicate nel capitolato d’appalto. 

Non si prevede necessità di smaltimento finale presso centri autorizzati.  

Riguardo al calcestruzzo, il volume previsto derivante dallo smantellamento dei manufatti esistente 

è pari a circa 5.000 m
3
, che verranno macinati e miscelati con inerti per la realizzazione dei corpi 

dei rilevati stradali. 
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ALLEGATO 1 - RISULTATI PROVE DI LABORATORIO 

 






















